
Una parola di Gesù stam-
pata sui cornicioni delle 
Basiliche romane, messa in 
musica da grandi artisti…. 
E questo, certamente non 
per motive di gloria…. ma 
per una grande certezza di 
fede. Una parola che ha raggi-
unto il primo Pietro… fi no al vero 
267° successore: PAPA FRANCESCO.

Una parola che dovrebbe ispirare e 
motivare i cristiani nel loro rapporto con 
il Papa….. E invece non passa giorno 

che non vengano messe in 
circolazione parole, notizie, 
interpretazioni, spesso fatte 
risalire a dubbie ed equico-
che rivelazioni o ispirazio-
ni mistiche, che attaccano il 

Papa e cercano di sminuirlo 
in ogni modo, denigrando tut-

to ciò che in lui non appartiene ai 
propri gusti. Certo, non dimentichiamo 
la prola del Vangelo: un discepolo non è 
da più del maestro…. Se hanno persegui-
tato me, perseguiteranno anche voi…..

Ma se determinte valutazioni vengono 
da chi sta – o si crede – in alto è la fede 
dei “piccoli” ad essere scadalizzata….. e 
ricordiamo le durissime parole di Gesù 
in proposito!  Per fortuna Gesù stesso ha 
pregato per Pietro affi nché “non venga 
meno la sua fede”… affi nché questa “Pi-
etra” rimanga solida!... Ed anche le nos-
tre preghiere, che Papa Francesco non 
cessa di chiedere alla Chiesa, gli saranno 
di sostegno e conforto.

Don Roberto
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E io ti dico: “TU SEI PIETRO”

CRESIMA: momento di verifica 
per una partenza verso
la MATURITA’ cristiana

Una grande squadra, una bella presenza nella 
Comunità parrocchiale, un grande futuro davanti: 
questa la speranza che alimenta la Parrocchia nei 
confronti di questi sessanta CRESIMATI con il 
Vescovo CORRADO.

Fedeli al Catechismo, ai richiami delle Catechiste agli stimoli dei ritiri spirituali, ora sono chiamati ad essere fedeli a Cristo con 
una vita immersa in Lui sostenuta dalla Eucaristia ogni domenica, dalla preghiera personale, dall’impegno nella Famiglia e nella 
Scuola, il tutto avvolto da segni di carità e di vita vissuta con gli altri e per gli altri. Auguri CRESIMATI e buona strada! 

Il vostro Parroco e le Catechiste Antonietta, Carmen, Luciana e Marcella.

Feltrin Annalisa
Lavina Elena

Bergamo Andrea
Castelli Vanessa

Modolo Erica
Salamon Matt eo
Fontana Michele
Tabban Edoardo

Menegon Mati lde
Chiesurin Sonia 
D’Altoè Alessio

Dal Bianco Domenico

Ametrano Giuseppe
Papa Alessandro
Modolo Nicole

Zandonella Elisa
Spagnol Eleonora

De Marco Giovanni
Trenti n Alex

Palesti ni Giorgia
Saccon Ilaria
Scott à Enrico

Cappellina Anna
Piccini Mati lde

Dalla Cia Gusalya
Tessarollo Tommaso

Schincariol Diego
Zanatt a Giada

Marcon Mati lde
Pandin Andrea
Tonon Matti  a

Batti  stella Carolina
Fornasier Ilaria

Zago Maria Cloti lde
Catt elan Nicolò

Camatt a Arianna

Bozzett o Jacopo
Moret Nicola
Nadal Marco

Barbacett o Matt eo
Nadal Emanuele
Dal Col Marti na

Arapaj Ergi
Marongiu Jessica

Pase Federico
Casagrande Simone
Bott ecchia Thomas

Fagaraz Luca

Trenti n Francesco
Boscariol Alessia

Dal Pos Lucia
Tesauro Clarissa
Brugnera Anna

Peruzzett o Massimo
Crapanzano Greta
Caiazzo Marcello

Da Re Elia
Esposito Matt eo

Lovat Andrea
Picciau Riccardo
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Sole nnità di Cristo Re dell’Universo.
Una scelta d’amore…la mia testimonianza.

Mareno di Piave - 24 novembre 2019

Alla richiesta di 
Don Mario, su dire qualcosa sul Seminario, 
mi è subito venuto in mente di raccontar-
vi come io e gli altri seminaristi viviamo 
questo tempo in seminario. Tre sono gli in-
gredienti di questo tempo:l’ASCOLTARE 
e STARE pregando, la FIDUCIA e la NE-
CESSITA’.

Sull’architrave della nostra cappella in 
Teologia, dove noi 8 studenti di teologia, 
tra i 19 e i 33 anni, ci riuniamo per pregare 
e celebrare l’Eucaristia, c’è scritta una fra-
se del Vangelo: “Li chiamò per stare con 
Lui e per mandarli”. Ecco che il semina-
rio è un tempo per ascoltare e stare in 
preghiera, con il Cristo. E’ proprio ascol-
tando un messaggio del Vescovo, rivolto 
ai giovani presenti in cattedrale alla fi ne di 
un’ordinazione presbiterale, che quel de-
siderio di avvicinarmi ancora di più al Si-
gnore in una scelta “diversa” dalle altre, ha 
iniziato a farsi coraggio. Ed è stando con 
Lui e con la sua Parola che sono arrivato a 

consegnarmi al Signore. Una consegna che 
porta ad una piena fi ducia;

il seminario è anche scuola di FIDU-
CIA:

A volte si deve rischiare, buttarsi Viven-
do il Seminario, ho scoperto che le mie 
certezze non hanno la stessa unità di mi-
sura di quelle di Dio. Infatti la Fiducia l’ho 
imparata stando con Lui, vivendo insieme 
ai fratelli e lasciandomi guidare nel dialogo 
fi ducioso con gli educatori, che mi hanno 
portato ad un dialogo sincero e fi ducioso 
con il Signore. Questa fi ducia è completa 
alla luce di una necessità;

il seminario è anche NECESSITÀ.
La Chiesa e la nostra gente, ha bisogno 

di Pastori che portino avanti il messaggio 
Evangelico, il perdono del Signore me-
diante il sacramento della riconciliazione 
e l’Eucaristia. È fondamentalmente questo 
che il seminario è: formare Uomini di Dio, 
uomini che Portino avanti le necessità del-
la Chiesa. Ciò che ha contribuito a far sì 

che la mia scelta fosse una scelta d’amore, 
è stato il vedere la serenità, la cura, l’amore 
appunto, che il mio vecchio parroco mette-
va nel suo ministero. Qui allora la doman-
da: «E un domani, quando lui non ci sarà 
più? » La risposta è facile, «C’è bisogno 
anche di te Davide». Ecco che il seminario 
allora è Necessità, ancor meglio, è necessa-
rio per la vita di una Chiesa, di una diocesi! 
Se non si semina, non nascerà nulla! Da qui 
il motto del nostro-vostro Seminario: “Spes 
in semine”, “la speranza sta nel seme”.

Per concludere, il Seminario non è solo 
del Vescovo o dei preti, ma è di tutti, an-
che vostro! Se non lo si sostiene sia ma-
terialmente che con la preghiera, cade e 
cadendo, cade qualcosa che è anche vostro; 
mentre ai giovani e ragazzi pongo questa 
domanda: Io ho fatto una scelta d’amore e 
sono contento, e voi?

Buona domenica di Cristo Re. 

Davide Reichmann
seminarista al quinto anno di teologia.

dono del battesimO
Domenica 06 ottobre

Concerto di santa Cecilia 2019

“In MissioneIn Missione”
La sera di domenica 24 novembre abbiamo 

onorato la Santa Patrona della Musica Sacra, 
Cecilia, con il concerto che ormai è diventato 
una lieta consuetudine. Protagonisti di questo 
evento musicale sono stati il Trio LE VIC: 
Valentina Frezza, Ilaria Zanella, Chiara Di 
Corato e La Corale San Salvatore di Susega-
na diretta dal Maestro Beatrice Fioretti. Ab-
biamo ascoltato musiche di Pergolesi, Verdi, 
Morricone e altri più o meno noti autori. Una 
serata davvero unica… con un tema del tutto 
particolare: In Missione.

Il maestro Ennio Dario che ha ispirato tutta 
la serata ha voluto portare la nostra attenzione 
sul Piano Pastorale Diocesano di quest’anno 
di cui la Missione è uno degli obiettivi “stra-
tegici”… Non solo ma con delle rifl essioni 
appropriate ha voluto che considerassimo 
l’importante missione che la Musica ha per 
il bene dell’anima e per donare serenità e 
pace all’uomo di tutti i tempi. Rifl essioni 
scritte dal nostro Vescovo Corrado e dal Papa 
emerito Benedetto che è un fi ne intenditore di 
musica e buon conoscitore del cuore umano.

Grazie a tutti coloro che si sono adoperati 
alla buona riuscita di questo spettacolo, dai 
soggeti che lo hanno animato agli sponsor… 
anche e soprattutto a chi ha voluto godere di 
questa serata particolare.

a Mareno di Piave:

ANDREA di Foscan Mauro e di Scatolini Laura con le Madrine Scatolini Clau-

dia e Perenzin Valentina - LEONARDO di Costa Nicola e di Fagaraz Stefa-

nia, con i Padrini Fagaraz Loris e Costa Alessandro – LEONARDO di Tessari 

Simone e di Furlan Cristina con Padrini Giacomin Daniele e Omiciolo Vania – 

DAMIANO di Carniel Francesco e di Bon Chiara e la Madrina Carniel Angela 

– SOFIA di Cancian Andrea  e Zanette Elisa. Padrini I Coniugi Breda Alessio e 

Nannini Francesca - MARGHERITA di Da Re Mauro e di Tassone Miriam. 

Padrino Tombacco Dino  e Madrina Da Re Elisabetta.

a Soffratta:

GIORGIA di Gava Riccardo e di 

Toffoli Serena con la Madrina Co-

lomban Lisa
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IL CHIERICHETTO E’…

Il chierichetto è un importante fi gura della Comunità che 

serve il Signore quando si offre a noi per salvarci. È un 

modo per stare più vicino a Lui e per relazionarsi con gli 

altri. Quando vai alla S. Messa e vedi quei ragazzi che ser-

vono il sacerdote in tutti quei particolari dettagli, ti viene da 

pensare che devono essere formati. Infatti 

qualche ora al mese dedichiamo un po’ di 

tempo per imparare tutte le “manovre” 

che serviranno per servire alla Messa. 

Già da piccolo senti il bisogno di dare un 

aiuto alla comunità. Ogni tanto ci sono dei 

momenti di condivisione e di gioco. Una 

volta l’anno c’è il palio dei chierichetti, 

dove ci sono delle prove e poi ci sono 

degli scambi di opinioni tra i vari gruppi 

parrocchiali. 
Io trovo che fare il chierichetto sia un 

modo anche per conoscere nuovi ragazzi 

e imparare a vivere all’interno della comunità. In questi 

anni mi sono sempre divertito tantissimo.

PALIO DEI CHIERICHETTI 2019:

Ci serve l’aiuto di tutti per buona riuscita di questa no-

stra impresa:
1 – Chi a casa avesse foto di chierichetti in gruppo 

durante la celebrazione le può portare 

in parrocchia dall’8 dicembre 2019 

fi no al 13 gennaio 2020.

2 – Il 23 febbraio organiziamo la 

rimpatriata di tutti coloro che da pic-

coli hanno fatto i chierichetti e ov-

viamento dei chierichetti in “atti-

viatà”: 10.45 S. Messa; foto di 

gruppo; aperitivo.

Si ringrazia fi n d’ora tutti loro 

che ci sosterrano in questa ini-

ziativa.
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I GRUPPI GIOVANI
Sono iniziati i Gruppi Giovani in Oratorio ogni 

lunedì alle 20.30. il tema che stiamo trattando 
quest’anno è quantomai interessante… la nostra 
rifl essione è partita da una lettera 
scritta da un nostro coetaneo che ha 
vissuto delle esperienze al limite e 
che poi ha cercato di uscirne… ri-
uscendoci… ora il nostro cammino 
continua facendoci illuminare ed 
accompagnare dalla Persona e dalla 
Parola di Gesù.

Le porte sono aperte a tutti i 
Giovani delle nostre comunità 
di Mareno e Soffratta che lo 
desiderano… che desiderano cioè 
fare un cammino insieme…

NOTIZIE DALL’ACR
Il tema che ci accompagna quest’anno 

è: “LA CITTA’ GIUSTA”. Con questo slogan si vorrebbe comunicare che “La Città” in 
cui viviamo non è fatta di pietre e realtà inanimate… ma è viva ed ha un’anima. Ogni 
città è abitata da persone, famiglie che la vivacizzano: direttamente o indirettamente 
ognuno è responsabile, quindi, ognuno di noi è chiamato a contribuire al bene di tutti.

Nel Cuore di questa Città Giusta abita anche un Amico che con la sua presenza si-
lenziosa ci spinge al Bene…quello vero, quello disinteressato. Quest’Amico è Gesù… 
che abita in una “Casa” particolare: una Casa che siamo chiamati tutti ad “Abitare”.

In brevissimo abbiamo riassunto un po’ quello che sarà il cammino di quest’anno…
L’ACr ha compituto quest’anno un bel tragurdo: 50’anni! Beh, non li dimostra affatto: sempre a portata di ragazzo, sempre 

carica di entusiasmo e speranza.
Questo compleanno lo abbiamo festeggiato anche a Mareno, domenica 10 novembre alla S. Messa delle 10.45 seguita poi da un 

allegro aperitivo (AperiACr). Grazie a tutti quelli che amorevolmente ci seguono e ci assecondano… anche se siamo un gruppetto 
piccolo speriamo sempre d’essere un segno gioioso per le nostre parrocchie di Mareno e Soffratta.

50ESIMO ACR50ESIMO ACR
domenica 10 novembre

FESTA DEL CIAOFESTA DEL CIAO
domenica 10 novembre

Azione CattolicaAzione Cattolica
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In occasione della ricorrenza di San Martino, il gruppo genitori dei bambini 
della Scuola dell’Infanzia “San Pio X”  ha organizzato un aperitivo-castagnata 

per le famiglie di tutti i bambini come occasione di incontro e convivialità in com-
pagnia. 

Lo scorso 16 novembre si è inoltre svolta la vendita di torte 
organizzata sempre  dal gruppo dei genitori. 

Grande è stato il successo dell’iniziativa,  fi nalizzata 
alla raccolta di fondi per l’acquisto di nuove attrez-
zature e per le attività della scuola, grazie alla col-
laborazione con il supermercato Mio Market che 
ha gentilmente messo a disposizione gli spazi per 
l’evento e grazie a tutta la comunità che ha acquista-
to le torte amorevolmente fatte da mamme, nonne, 
bambini... Vania 

Ciao a tutti...

L’anno scolastico 2019-2020, come sapete, è già iniziato da 

un po’. Che raccontare? 

Quest’anno il titolo della progettazione scolastica è “Nulla 

si crea, nulla si distrugge, tutto si trasforma”. Il primo periodo 

dell’anno è stato occupato per dare spazio ai nuovi iscritti di 

ambientarsi al nuovo contesto, in questo caso quello scolastico 

con le nuove fi gure di riferimento cioè le insegnanti; per i più 

“vecchi” è stato un momento per riprendere un po’ le abitudini 

dopo una lunga pausa estiva.

I primi giorni di scuola i bambini con i propri genitori hanno pre-

parato dei fi ori con dei materiali di riciclo quali capsule da caffè 

e scarti di carta colorate. Questi, una volta ultimati sono stati 

incollati su di un cartellone grande così da creare un meraviglio-

so giardino con tanti fi ori. Piano piano i bambini, con l’aiuto del 

bruco Carletto, hanno scoperto tutti gli ambienti delle scuola 

con le proprie regole da rispettare. Questo ci ha permesso di 

apprendere l’importanza di conoscerci e di essere stati chiama-

ti per nome da Dio attraverso il battesimo, che i propri genitori 

hanno deciso di fare quando erano neonati. Successivamente i 

bambini hanno scoperto che Dio ha creato il mondo per noi, per-

ché lo potessimo trattare bene e aver cura. Ed è per questo che 

è stato valorizzato san Francesco con il cantico delle creature 

con il quale loda Dio per ciò che ha creato e donato.

ATTIVITÀ ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA

GENITORI
IMPEGNATI

20 novembre 2019

30° della Co
nvenzione

 internazi
onale

sui diritti de
i bambini
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Sezione 
primavera 

Ci siamo anche noi!!!
noi siamo i più piccini. Anche noi, come la scuola 

dell’infanzia, trattiamo il tema del riciclaggio. Infatti 
stiamo imparando con le nostre insegnanti tante cose 
nuove attraverso la sperimentazione in prima perso-
na... ricicliamo tutte cose che si dovrebbero buttare per 
creare delle piccole opere d’arte.

Ma voi sapete cos’è la sezione primavera??
Ve la spieghiamo un po’. È una sezione dedicata ai 

bambini dai 24 ai 36 mesi. A scuola giochiamo tanto e 
a noi piace.

Attraverso il gioco scopriamo tante cose, prima di 
tutto impariamo a stare insieme e relazionarci con gli 
altri. Litighiamo, ci arrabbiamo ma poi alla fi ne ab-
biamo sempre il sorriso perché dai nostri “sbagli” ca-
piamo ciò che è giusto o sbagliato. Apprendiamo ad 
avere consapevolezza del nostro corpo e quindi pian 
piano sviluppare l’autonomia.

Le Mestre ci fanno fare tante cose quali manipolare 
e travasare tanti materiali diversi, quali farina, pasta, 
pongo ed infi ne proviamo a mescolarli con l’acqua per 
vedere cosa esce... noi ci divertiamo tanto tanto... 

I GUFETTI
AL LAVORO CON I GENITORI
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07 Maggio 2019: Sant Rossella e 
Mazzero Giuliano che con il fi glio 
Filippo ringraziano il Signore nel 25esi-
mo di matrimonio. Auguri!

50° Anniversario di Matrimonio dei Coniugi Toma-
sella Marino e Zanella Pierina, festeggiato do-
menica 20 ottobre 2019 nella Parrocchia di Mareno di 
Piave, Con la presenza dei Famigliari e il plauso di tutta 
La Comunità

Il 28 settembre hanno celebrato 
le NOZZE d’ORO Casagrande 
Armando e Valeri Beppina
nella parrocchiale di Soffratta con 
l’augurio dei Famiglieri e di tutta 
la Comunità.

Barriviera Tito e Venturin Duilia con gioisa fat-
ica hanno festeggiato ben 60 anni di vita matrimoniale. 
Sposati a Vazzola nel lontano 1959 hanno ringraziato il 
Signore nella nostra Arcipretale accompagnati da tanti 
Familiari. Felicitazioni e auguri da tutta la Comunità.

Baldassar Giampietro e Piai 
Daniela hanno celebrato le NOZ-
ZE d’ARGENTO matrimoniali con il 
Figlio Marco martedì 24 settembre. 
Felicitazioni!

Bergamo Armando
e Soligon Caterina
assieme a Figli e Nipoti 
al completo hanno rin-
graziato il Signore per 
le nozze d’oro matri-
moniali nella S. Messa 
solenne della domenica 
27 ottobre. Hanno rice-
vuto gli auguri e il plau-
so di tante persone pre-
senti per la loro festa.

Anniversari festosi

Sabato 16 novembre:
Nozze d’Oro dei cogniugi
Dario Santina e Netto Dino
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60° ANNIVERSARIO
FONDAZIONE SEZ. BERSAGLIERI

MARENO DI PIAVE

Domenica 27 ottobre 2019, la sezione Bersaglieri di Mareno 
di Piave, ha organizzato un Raduno a carattere Provinciale per 
festeggiare il 60° anniversario dalla sua fondazione. 

Presenti con il nostro, i Sindaci dei Comuni vicini e le fanfare 
dei Bersaglieri di Jesolo e di Belluno.

Per ricordare i 60 anni dalla fondazione, i Bersaglieri Marenesi 
hanno posto una lapide in “Ricordo dei Caduti Civili di tutte le 
Guerre” sita in Piazza della Rimembranza e, dopo la benedizione 
da parte del Parroco Fabbro Don Mario, alcuni brevi discorsi di 
saluto da parte del Presidente della sezione Bers. Gaiotto Luigi, 
del Sindaco Cattai Gianpietro e, la commemorazione uffi ciale, 
tenuta dal Generale dei Bersaglieri Vezio Vicini.

Al termine della S. Messa in memoria dei Caduti e dei soci che 
ci hanno lasciato, l’inaugurazione 
e la benedizione  del nuovo labaro 
sezionale impartita dal Parroco, 
alla presenza della madrina Signora 
Pasqualetto Maria ved. Dal Cin, 
dell’alfi ere Bers. Zago Fortunato.

Un grande grazie a quanti hanno 
reso possibile questo evento a ri-
cordo di 60 anni di vero associazion-
ismo di una  sezione del Trevigiano 
con gli auspici che lo spirito che ali-
menta la nostra associazione si raf-
forzi e continui anche grazie a questi 
momenti.

Matrimonio cristiano:
17 coppie di fi danzati in cammino

Nei mesi di Ottobre e Novembre 2019 noi fi danzati abbiamo 
intrapreso il percorso di cammino verso il Matrimonio cristiano.

Alcune coppie sposate da molti anni ci hanno aiutato ad af-
frontare tematiche quali fedeltà, sessualità, responsabilità e ge-
nitorialita’ permettendoci di scoprire passo dopo passo la bel-
lezza del Sacramento del Matrimonio. 

Vogliamo ringraziare Don Mario, Don Roberto e le coppie di 
sposi per averci accompagnato in questo percorso di formazio-
ne cristiana e umana, certi che i loro consigli e l’amore di Dio ci 
guideranno nel nostro viaggio insieme.

I fi danzati

Il dolce d’occasione dopo la cena in Famiglia
ha concluso l’ultimo atto del Coerso

Al teatro Accademia di Conegliano Sa-
bato 30 novembre Premio Civilistas Co-
negliano consegnato dal Sindaco Cattai 
al nostro concittadino Renato da Ros 
Presidente e Animatore dell’Associazio-
ne marenese AMICI DEL MONDO NOI 
PER GLI ALTRI per l’attività di volonta-
riato in Congo supportata da tanti Amici 
e simpatizzanti.

Avis e AidoAvis e Aido
attenti alle nostre Parrocchie e alle nostre Scuola d’Infanzia

Da sempre le Associazioni AVIS e AIDO di Mareno si Piave hanno avuto un pensiero speciale per le nostre Parrocchie che so-
stengono le attivita culturali e sociali in favore dei Ragazzi e dei Bambini. Anche quest’anno ci hanno regalato tre gazebi molto 
ampi, le panchine verdi secondo le norme della sicurezza e un assegno speciale per le Scuole dell’Infanzia di Mareno e di Ramera.

Un GRAZIE di cuore soprattutto per la sensibilità e l’attenzione di queste Associazioni umanitarie nei nostri confronti e ma 
anche per l’attività loro propria tanto necessaria nel nostro tempo. Donare costa poco e ripaga alla grande ogni generosità.
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TIPSE - VITTORIO VENETO

Signore, non ti chiediamo perché ce li hai tolti, 

ma ti ringraziamo per averceli dati  (S. Agostino)

Della Libera Angelo e Salvador Teresa

Ghin Lucia e Bozzetto Angelo Collet Giovanni, Dotta Redento e Meneghin Assunta

Tomasi Ida Zanchetta Romildo Poletto Nadia

Vivi i ricordi

(nella foto un ’immagine di reperto-
rio della processione della Madonna del Carmine e 
l’affresco del Capitello a San Lorenzo di via san Lo-
renzo)

Mentre sto scrivendo è una sera uggiosa di novembre. 
Il tempo in queste settimane non è stato molto clemente. 
Così per illuminare queste sere lunghe,  queste giornate 
umide… in altre parole per darci coraggio…  pensavo di 
visitare con voi la nostra chiesa di Soffratta ed in parti-
colare fermarci al suo ingresso principale e contemplare 
con gli occhi del cuore l’altare dedicato alla Madonna del Carmine. 
La devozione alla Madonna del Carmine nella Parrocchia di Soffratta 
e nel circondario è certamente molto antica. Se voi percorrete la via 
San Lorenzo, ormai, quasi arrivati a Tezze, in località “Borgo Tonini” 
si trova l’antico capitello di San Lorenzo. Il capitello è datato 1680 e 
custodisce al suo interno un affresco che a sinistra raffi gura il Santo 
Martire romano, a destra San Francesco e al centro di questa sacra con-
versazione troviamo la Vergine Maria con il Bambino Gesù in braccio.  
La Madonna sul suo braccio destro tiene uno scapolare e Gesù sembra 
quasi offrirlo ai due Santi che lo stanno contemplando. 

Dunque… questo attaccamento alla Vergine Salute e Decoro del 
Carmelo è certamente legato a due cose: l’Ordine Carmelitano e la de-
vozione alle Anime del Purgatorio. Il primo nasce appunto sul Monte 
Carmelo, in Terra Santa. Un gruppo di eremiti dediti alla preghiera e 
alla penitenza che idealmente sceglie come patriarca il Profeta Elia e 
come Patrona la Vergine Santissima. Questi uomini di Dio iniziano ad 
organizzarsi intorno al 1150 e con l’arrivo dei Crociati si diffondono 
in occidente.  Fu papa Onorio III nel 1226 ad approvare stabilmente 
l’Ordine Carmelitano. Ora, giova davvero a tutti ricordare due fatti pro-
digiosi. Il 16 luglio 1251 la Vergine Santa appariva a San Simone Stock 
d’origine inglese, che da qualche anno reggeva l’Ordine. Porgendogli 

lo scapolare gli disse: “Prendi o fi glio dilettissimo, questo Scapolare del 
tuo Ordine, segno distintivo della mia Confraternita. Ecco un segno di 

salute, di salvezza nei pericoli, di alleanza e di pace con 
voi in sempiterno. Chi morrà vestito di questo abito, non 
soffrirà il fuoco eterno”. Un secolo dopo l’apparizione 
a San Simone Stock, la Madonna appariva al Papa 
Giovanni XXII e dopo avergli raccomandato l’Ordine 
del Carmelo, gli prometteva di liberare i suoi confratelli 
dalle fi amme del Purgatorio il sabato successivo alla loro 
morte. Questa promessa della Vergine porta il nome di 
Privilegio Sabatino che ha origine dalla Bolla Sabatina 
di Papa Giovanni XXII, datata Avignone 03 marzo 1322.

In quello che ho scritto sopra è spiegato anche il mo-
tivo per cui la devozione alla Madonna del Carmine è 
legata a quella delle Anime sante del Purgatorio: cioè alle 

promesse fatte dalla Vergine a san Simone  e a papa Giovanni XXII.
Anche la Sacra Immagine che noi veneriamo nella nostra chiesa 

Parrocchiale regge un antico scapolare. Nel capo della Madonna vi è 
l’antica corona con inciso Mater Decor Carmeli e su Gesù vi è scritto 
Emmanuel. L’Altare è di marmi colorati e di buona lavorazione. Si 
trovava a Crespignaga presso Asolo, in un Oratorio della Famiglia 
Michieli, poi Pelizzari. Fu acquistato il 12 settembre 1874 dai 
parrocchiani di Soffratta e inaugurato il 25 aprile 1875. 

Ogni  anno, la terza domenica di luglio la Sacra Immagine della Ma-
donna del Carmine percorre le vie di Soffratta e idealmente entra in 
tutte le case delle nostre comu-
nità e dei suoi devoti raccoman-
dandoci quanto già disse a San 
Simone Stock e a Papa Giovanni 
XXII. A conclusione di quella 
celebrazione vengono benedetti 
gli Scapolari che poi i devoti 
indossano (e le medagliette che 
San Pio X concesse al posto de-
gli scapolari di stoffa  nel 1910). 

Alla prossima…
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